
V
ito Scafidi era un ragazzino quan-
do ha perso la vita. E’ morto nel
2008 per il crollo del controsoffit-
to della sua aula, nel liceo Darwin
di Rivoli. Il Pubblico Ministero
Gauriniello dopo la sentenza del

Tribunale di Torino che aveva condannato per
quell’incidente i responsabili della mancata ma-
nutenzione, affermò: «Chi è stato assolto e chi
condannato oggi è secondario. L’importante è
che sia stato ribadito il principio dell’obbligato-
rietà degli interventi di manutenzione all’inter-
no degli edifici scolastici».

Ribadito il principio però rimane una quoti-
dianità di scuole fatiscenti, dove i soldi non ci
sono neppure per le manutenzioni di piccola en-
tità, figurarsi per mettere a norma istituti co-
struiti in zone sismiche o pieni di amianto. Tan-
to che l’elenco delle tragedie sfiorate nelle scuo-
le è lunghissimo. Nello scorso sanno sono stati
almeno una trentina gli incidenti potenzialmen-
te gravi tra crolli, distacchi di intonaco, caduta
di finestre, solai, tetti, controsoffitti. Dal sud al
nord.

Come, a titolo d’esempio, a Padova, quando il
27 maggio un pezzo di intonaco si è staccato dal
soffitto cadendo sopra la cattedra in un liceo e
solo la fortuna ha fatto sì che non ci fosse nessu-
no in classe. Lo stesso è successo, sempre a mag-
gio, nei bagni di una scuola elementare di Agri-
gento. Oppure a Torino, dove una studentessa è
rimasta ferita da alcuni calcinacci ad aprile
2013. O il cedimento strutturale dell’elementare
e materna «Romolo Balzani», a Roma, che ha
costretto alla chiusura della scuola e quindi al
trasferimento di 350 bambini in altri quartieri.
Sempre nella capitale, Liceo Orazio, la cassa di
una persiana si è sganciata dal suo alloggiamen-
to finendo su uno studente di 16 anni che ha ri-
portato un trauma cranico e toracico. In provin-
cia di Lecco, invece, il distaccamento di una por-
zione di intonaco dal soffitto ha ferito tre
bambini di prima elementare. A
Messina tre incidenti dello stesso
tipo in tre diverse scuole nel so-
lo mese di ottobre dello scor-
so anno. Senza contare le
scuole non attrezzate, sen-
za spazi in comune, pale-
stre, sala mensa. O quelle
con barriere architettoni-
che a fronte di 207.244
studenti disabili.

D’altronde, la maggior
parte degli edifici destinati
all’istruzione sono stati co-
struiti in Italia non oltre il
1976, e quindi ben prima dell’en-
trata in vigore della normativa anti
sismica. A leggere gli ultimi dati a disposi-
zione sono almeno il 50% del totale le scuole co-
struite in zone ad alto rischio di terremoti. Men-
tre, secondo il rapporto annuale sulla sicurezza
delle scuole di Cittadinanzattiva nel 39% dei casi
lo stato di manutenzione degli edifici scolastici è
del tutto inadeguato. «È aumentata la consape-
volezza degli insegnanti ma si è aggravato il dato
sulla manutenzione – spiega Adriana Bizzarri,
coordinatrice nazionale della scuola di Cittadi-
nanzattiva - questo vuol dire che sono diminuiti i
fondi dell’ente proprietario (Comuni o Provin-
ce) quindi è aumentato il numero di richieste
inevase che il dirigente è obbligato a fare e l’ente
locale non ottempera. È un dato inquietante per-
ché poi succedono incidenti gravi». Al momento
sono i più piccoli a patire di più: le scuole prima-
rie prese come campione evidenziano mancan-
ze nei bagni (dalla carta igienica al sapone), clas-
si pollaio, insufficienza, per i tagli degli ultimi
anni, di personale Ata per l’assistenza, aule dan-
neggiate, banchi rotti.

FINANZIAMENTI
Una situazione emergenziale sulla quale il gover-
no Letta sta provando ad arginare danni e conse-
guenze con uno stanziamento di 450 milioni di
euro. «Abbiamo attivato tre diverse linee di fi-
nanziamento – spiega il sottosegretario all’Istru-
zione con delega all’edilizia scolastica Gian Lu-
ca Galletti – tra queste ci sono 150 milioni che
andranno a gara in tempi immediati attribuen-
do a sindaci e presidenti di provincia poteri
straordinari». Inoltre nel dl «L’Istruzione ripar-
te» viene dato alle Regioni la possibilità di con-
trarre mutui trentennali, a tassi agevolati, con la
Cassa depositi e Prestiti e con oneri di ammorta-
mento a carico dello Stato per la costruzione di
nuove scuole o per interventi straordinari. «Ap-
prezziamo il grande sforzo compiuto dall’attua-
le governo – commenta Bizzarri – ma è poca co-
sa rispetto al reale fabbisogno, basti pensare che
il costo di un edificio scolastico di media dimen-
sioni, antisismico, energetico, a norma è di 5 mi-
lioni di euro; anche valutando solo interventi di
manutenzione si riescono a coprire al massimo
1500 istituti su 42mila di cui 13mila in zone si-
smiche». «È un buono inizio – dice anche la Cgil -
ma manca un piano a lungo termine che presup-
pone ragionamenti su interventi mirati e non sol-
di a pioggia».

Una «programmazione di almeno 10/15 anni»
serve anche per Cittadinanzattiva. La certezza
di ricevere i fondi, insomma, «che non si inter-
rompano, i danni si creano perché si smette di
finanziare, manca ancora una parte del miliar-
do di euro promesso dall’allora governo Berlu-
sconi, noi abbiamo chiesto di sapere dove sono
finiti quei soldi». La messa in sicurezza delle
scuole «è una priorità del governo – assicura il
sottosegretario Galletti - non abbiamo termina-
to il nostro lavoro ma è un inversione di rotta
dato che il patrimonio immobiliare scolastico si
era fortemente degradato negli ultimi anni a
causa del Patto di stabilità. Non pensiamo di ave-
re sistemato ma di aver dato un contributo im-
portante per mettere i nostri figli in sicurezza».

Segnalateci lostato
delvostro edificio
scolasticomandando
fotoo filmati
all’indirizzo
scuola@unita.it
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A Roma la «Romolo
Balzani» ha chiuso per

un cedimento strutturale
350 bambini

in altre scuole

Ritardo scolastico
Edifici vecchi e insicuri
I fondi stanziati? «Pochi»

Gli edifici scolastici italiani sono spesso fatiscenti FOTO INFOPHOTO

ILDOSSIER

TROPPI ISTITUTI HANNO OLTRE 40 ANNI DI ETÀ
LA METÀ SI TROVA IN ZONE SISMICHE. I SINDACATI:
«SERVE UN PIANO». I CASI DI ROMA E LAMEZIA
LUCIANACIMINO
ROMA

INUMERI

40%
È la percentuale di edifici da ristrutturare
Secondo il rapporto diCittadinanzattiva
quattroedifici sudieciavrebberobisogno di un
interventodi consolidamentoe ristrutturazione

1976
L’ultimo anno di costruzioni di molte scuole
Moltiedifici sono stati tirati suben prima
dell’entrata in vigoredellanormativa anti
sismica.A leggere gli ultimidati adisposizione
sonoalmeno il50%del totale lescuole costruite
inzonead alto rischiodi terremoti

450 mln
Sono i finanziamenti stanziati da Letta
«Unterzo di questiandrannosubito agara
attribuendoasindaci e presidentidi provincia
poteri straordinari».Lo assicura il
sottosegretarioall’Istruzionecon delega
all’ediliziascolastica Gian LucaGalletti

IL CASO

L’anagrafescolastica
eterna incompiuta
oradovrebberipartire
Orache una partedi fondi sono stati stanziati
occorre, secondo ilMiur, il «controllo per
verificarechesiano spesibene».Che tipodi
controllo?Dapiù di undecennio vienerichiesta
l’attivazionedell’anagrafescolastica, «eterna
incompiuta,che invece è indispensabile alle
istituzioniperuna programmazioneseria sulle
scuole, cosìcomealle famiglieper sapere in
quali scuole si recano ognigiorno i figli», dice
Cittadinanzattiva.Uno strumento previstoper
elencaree calendarizzaregli interventiurgenti
da fare.L’Anagrafe,dopo essersi arenataper
anni,ora dovrebberipartire.«Nonvoglio dare
date - dice il sottosegretariodelMiur,Galletti -
maabbiamodato una grossaaccellerata con un
importanteaccordonellaconferenza Stato-
Regioni». Intanto i sindacati chiedono di
«stralciaresubito l’edilizia scolastica dalpatto di
Stabilitàcosìgli enti locali possono riattivare i
cantierie l’occupazione»propone la Flc–Cgil.
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